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Il progetto si inserisce nel contesto portuale di 
Genova con lo scopo di costruire un luogo per 
abitazioni, uffici e servizi in grado di recuperare 
un pezzo di città e riconnetterlo al tessuto urbano 
esistente. Il progetto prevede la realizzazione di sei 
corpi di fabbrica principali di cui una torre desti-
nata ad albergo che con la sua altezza diventa un 
punto di riferimento per il nuovo intervento. I corpi 
di fabbrica restanti sono pensati per costruire un 
nuovo tessuto urbano scollegato dalla terraferma 
e che guarda alla città. Questa scelta che potrebbe 
sembrare una chiusura verso il contesto esist-
ente in realtà rafforza questo legame costruend o 
una forte relazione ottica. L’intervento è visibile 
nella sua interezza dalla città e dalla via carrabile e 
pedonale, i cittadini se ne appropriano visualmente 
prima di attraversarne lo spazio.
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Rapporto con l’esistente. 

Il progetto prevede di liberare la cinta muraria sulla quale pog-
gia la città e di liberare la strada che costeggia il bacino d’acqua 
del porto. Questa scelta permette di valorizzare quelle che sono 
le preesistenze e di costruire un nuovo ambito urbano staccato 
che dialoga con la città e che riprende l’immaginario portuale 
dove le imbarcazioni accedevano in prossimità delle mura di 
cinta. 
La scelta di non costruire sul lato nord dell’area oggetto di 
intervento permette di riqualificare la viabilità esistente che 
assume nel progetto di intervento un ruolo centrale nella 
definizione del paesaggio, in quanto la strada ad alta percor-
renza diventa un percorso panoramico affiancato da una lunga 
passeggiata e costeggia il nuovo bacino d’acqua dall’alto e vi 
si specchia. La relazione che si costruisce tra acqua, viabilità 
e struttura muraria antica costruisce una sovrapposizione di 
livelli di immagini che permettono a tutto l’intervento di risultare 
integrato con il contesto esistente in quanto i nuovi edifici non 
vengono costruiti a ridosso delle mura antiche occludendole 
e ostacolando il rapporto della città con il mare. Al contrario la 
scelta di liberare il fronte nord riavvicina il mare a questa parte 
di città costruendo una nuova relazione ma che si riavvicina 
a quello che era il rapporto storicamente esistente tra mura di 
cinta e mare. In quest’ottica la strada carrabile adiacente alle 
mura rinforza il limite della città e della linea di costa. 
L’intervento è immaginato per costruire una relazione con il 
tessuto morfologico della città di Genova, gli edifici sono im-
magini con delle corti centrali che seppur aperte, rappresentano 
una continuità con quelli che sono gli interventi sedimentati 
all’interno della città.  
Il linguaggio dell’intervento è pensato per riprendere quelli che 
erano gli edifici industriali realizzati nel porto di Genova, la 
ripetitività degli elementi e la sua ossessività richiama le grandi 
fabbriche presenti nell’area portuale. Questo rigore è interrotto 
dall’uso del colore che si relazione alla cromia del tessuto urba-
no storico e che tende a rarefare il rigore della maglia estetico 
costruttivo con la quale sono immaginati tutti gli interventi. 
Nel rigore urbano proposto la rotazione del piccolo corpo di 
fabbrica del grande edificio a corte rappresenta una deroga 
all’impianto utilizzato e la flessione della copertura del corpo di 
fabbrica accentua ancora di più questo elemento di radicalità.
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Descrizione del programma volumi.

Il progetto prevede la realizzazione di sei corpi di fabbrica ex 
novo denominati:
1. Torre - Edificio per Albergo
2. Corte - Edificio per Abitazioni e Retail e Direzionale
3. Palazzo - Tre edifici ad impianto morfologico identico con       
destinazione prevalentemente residenziale
4. Linea - Edificio a prevalenza residenziale
5. Restauro - Intervento sul palazzo dello sport esistente

L’edificio Torre è concepito per segnare il paesaggio con la sua 
altezza e offrire un punto di riferimento per il nuovo intervento. 
Tutti gli edifici ai piani terra anno destinazioni commerciali o 
pubbliche che permettono una relazione con la strada e una ap-
propriazione da parte dei cittadini di porzioni degli edifici. 
Le superfici residenziali sono posizionate nei piani superiori e 
distribuite lungo tutto l’intervento per garantire un mix funzion-
ale in tutta l’area.
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Circolazione Interna.

La circolazione interna è progettata prevalentemente per 
assicurare la circolazione pedonale all’interno dell’area. 
Una serie di rampe collega le due altezze principali che 
sono leggibili in sezione e un sistema di scale permettere 
di accedere dalla quota più alta alla banchina e al mare. 
Le scale attraversano gli edifici e mettono in collegamento 
il padiglione Blu con le banchine e il sistema portuale.
Il sistema della viabilità interna è distribuito principalmente 
su due quote principali quella a +1 e quella a +5. La quota 
+5 rappresenta il piano di quota della viabilità principale 
a prevalenza pedonale e parzialmente carrabile, mentre la 
quota  bassa rappresenta i percorsi legati alle banchine e 
al porto. 
L’intervento è collegato alla città attraverso due ponti, uno 
verso nord e uno nei pressi del padiglione S. A nord una 
passeggiata costeggia tutta la cinta muraria e si estende a 
ovest per poi collegarsi con i futuri interventi previsti dal 
masterplan esistente dell’area. La passeggiata lungo le 
mura oltre ad essere un elemento che migliora la qualità 
percettiva dell’area permetterà ai pedoni di costeggiare la 
linea di costa di questo pezzo di città. 

Sistema degli accessi all’area.

La circolazione interna è progettata per assicurare la con-
nessione del nuovo intervento con la città esistente. Un 
ponte carrabile e pedonale collega tutta l’area e permette 
ai mezzi di soccorso di avvedere all’area. I parcheggi sot-
terranei costituiscono un polmone che accoglie i veicoli e 
garantisce l’accessibilità a tutti gli edifici in progetto. 
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Strategie sostenibilità economica dell’intervento.
Riepilogo sulle Assumption Immobiliari. 
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Strategie sostenibilità economica dell’intervento.
Riepilogo sulle Assumption Immobiliari. 
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Strategia di valorizzazioe economica.

La strategia di valorizzazione si fonda sulla previsione di 
inizio lavori nel 2017 per una durata totale dei lavori di tre 
anni al termine dei quali gli immobili verranno messi in 
locazione per poi essere venduti nel 2022. 
Le superfici destinate a Retail saranno vendute in blocco 
mentre le superfici destinate a residenziale saranno ven-
dute nell’arco di cinque anni. 
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Strategie sostenibilità ambientale dell’intervento.

L’intervento dal punto di vista climatico utilizza la tecnolo-
gia del giardino d’inverno e delle serre bioclimatiche per 
produrre un microclima favorevole all’interno delle abitazi-
one e del palazzo dello sport.
Le serre bioclimatiche permettono la valorizzazione ambi-
entale di parte degli edifici migliorandone la qualità della 
vita e allo stesso tempo permettono il contenimento delle 
spese energetiche. 
Le serre bioclimatiche sono realizzate in prossimità dei 
singoli appartamenti e in tutto l’arco circolare superiore 
del palazzo dello sport.
Inoltre negli edifici saranno istallate delle pompe di calore 
che permettono il riscaldamento e il raffreddamento degli 
edifici sfruttando la vicinanza del mare.
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Il progetto prevede di liberare la cinta muraria sulla quale poggia la città e di liberare la strada che costeggia il bacino d’acqua del porto. Questa 
scelta permette di valorizzare quelle che sono le preesistenze e di costruire un nuovo ambito urbano staccato che dialoga con la città e che 
riprende l’immaginario portuale dove le imbarcazioni accedevano in prossimità delle mura di cinta. 
La scelta di non costruire sul lato nord dell’area oggetto di intervento permette di riqualificare la viabilità esistente che assume nel progetto di La scelta di non costruire sul lato nord dell’area oggetto di intervento permette di riqualificare la viabilità esistente che assume nel progetto di 
intervento un ruolo centrale nella definizione del paesaggio, in quanto la strada ad alta percorrenza diventa un percorso panoramico affiancato da 
una lunga passeggiata e costeggia il nuovo bacino d’acqua dall’alto e vi si specchia. La relazione che si costruisce tra acqua, viabilità e struttura 
muraria antica costruisce una sovrapposizione di livelli di immagini che permettono a tutto l’intervento di risultare integrato con il contesto esistente 
in quanto i nuovi edifici non vengono costruiti a ridosso delle mura antiche occludendole e ostacolando il rapporto della città con il mare. Al in quanto i nuovi edifici non vengono costruiti a ridosso delle mura antiche occludendole e ostacolando il rapporto della città con il mare. Al 
contrario la scelta di liberare il fronte nord riavvicina il mare a questa parte di città costruendo una nuova relazione ma che si riavvicina a quello che 
era il rapporto storicamente esistente tra mura di cinta e mare. In quest’ottica la strada carrabile adiacente alle mura rinforza il limite della città e 
della linea di costa. 
L’intervento è immaginato per costruire una relazione con il tessuto morfologico della città di Genova, gli edifici sono immagini con delle corti 
centrali che seppur aperte, rappresentano una continuità con quelli che sono gli interventi sedimentati all’interno della città.  
Il linguaggio dell’intervento è pensato per riprendere quelli che erano gli edifici industriali realizzati nel porto di Genova, la ripetitività degli elementi Il linguaggio dell’intervento è pensato per riprendere quelli che erano gli edifici industriali realizzati nel porto di Genova, la ripetitività degli elementi 
e la sua ossessività richiama le grandi fabbriche presenti nell’area portuale. Questo rigore è interrotto dall’uso del colore che si relazione alla 
cromia del tessuto urbano storico e che tende a rarefare il rigore della maglia estetico costruttivo con la quale sono immaginati tutti gli interventi. 
Nel rigore urbano proposto la rotazione del piccolo corpo di fabbrica del grande edificio a corte rappresenta una deroga all’impianto utilizzato e la Nel rigore urbano proposto la rotazione del piccolo corpo di fabbrica del grande edificio a corte rappresenta una deroga all’impianto utilizzato e la 
flessione della copertura del corpo di fabbrica accentua ancora di più questo elemento di radicalità.
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